
Si ringraziano: 
     

AMMINISTRAZIONE 
          COMUNALE 

            CROSIA 

 
     

 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

DELLA SIBARITIDE – SPEZZANO ALBANESE 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Con il P atrocinio della 
P R E SID E N Z A  D E L L ’A M M IN ISTR A Z IO N E  

P R O V IN CIA L E  D I CO SE N Z A  

 
 

 
 

 

PP rr ee ss ee nn tt aa zz ii oo nn ee   dd ee ll   vv oo ll uu mm ee   dd ii   
  

GG ee rr aa rr dd oo   AA ii ee ll ll oo   
  

““ CC oo rr rr ee ss pp oo nn ss aa bb ii ll ii tt àà   dd ee ll ll aa   ss cc uu oo llaa   ee   

dd ee ll ll aa   ff aa mm iigg ll ii aa   nn ee ll ll aa   dd ee vv iiaa nn zz aa   
dd aa ll ll ’’ iinn ff aa nn zz iiaa   aa ll ll aa   gg ii oo vv iinn ee zz zz aa ”” 

    
 
 

InvitoInvitoInvitoInvito     
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
    

CIRCOLO 

CULTURALE - RICREATIVO 

MIRTO CROSIA 

ALDOFLOR  
Fiori e piante - MIRTO CROSIA 

 

 

 



P er dev ianza, in  sociologia, si in tende com unem ente ogni 
atto o com portam ento, anche solo verbale, d i una persona o  
d i un gruppo che v iola  le norm e d i convivenza d i una  
collettiv ità. 
D a un po’ d i tem po e con sem pre m aggiore frequenza si 
nota che, nella  v ita quotid iana della  nostra società, 
assum ono “atteggiam enti dev ianti” m olti giovani i quali, 
vuoi in  am biente fam iliare vuoi in  am biente scolastico, si 
rendono protagonisti negativ i d i fenom eni d i 
m icrocrim inalità , d i teppism o, d i v andalism o e d i bullism o.  
Su tali fenom eni indagano, insiem e a sociologi e politologi, 
anche tanti protagonisti del m ond o fam iliare e  della  scuola, 
per cap ire com e essi nascono e si sv iluppano e per 
approfondire le giuste m etodologie d i contrasto non  
certam ente per ricondurre i giov ani in  schem i stantii e 
preconfez ionati che ne possono lim itare le m igliori energie, 
m a soprattutto per farli crescere nel culto dei valori che 
oggi sono P atrim onio  dell’U m anità, com e la  libertà, 
l’uguaglianza,  la  solidarietà, il rispetto della  persona e d i 
quelle v irtù  com e la  prudenza, la  giustiz ia , la  fortezza e la 
tem peranza che sono alla  base d i ogni civ ile  convivenza. 
Su questi tem i si sofferm a  la  riflessione d i G erardo A iello, il 
quale esam ina  con sem plicità  m a  anche con puntuale analisi 
il fenom eno degenerativo  ch iedend osi quanta  parte, n el suo  
sv ilupparsi, possono avere, ad  esem pio, la  “iperaffettiv ità 
fam iliare e la  d idattica superficiale” e proponendo possibili 
risposte che egli considera <<urgenti e necessarie per i ruoli 
positiv i delle m assim e agenzie sociali: fam iglia  e scuola> >. 
Il tem a dell’interessante libro d i G erardo A iello è em erso  
con decisione nel corso del convegno che, nell’aprile scorso, 
il C ircolo ha ded icato all’u ltim a nota dei V escovi Calabresi 
sul fenom eno m afioso . S iam o sicuri, perciò , che questa 
ulteriore riflessione tornerà m olto  utile a  quanti, e siam o 
certi num erosi, v i parteciperanno. 
 
G erardo  A ielloG erardo  A ielloG erardo  A ielloG erardo  A iello     
N ato a  L ongobucco nel 1949, v ive a  M irto Crosia . 
L aureato in  pedagogia ed  in  sociologia , è D irigente  
Scolastico dell’Istituito Com prensivo Statale d i 
M andatoriccio, P ietrapaola e Calopezzati. 
D a sem pre im pegnato politicam ente, è stato Sindaco ed  è 
Consigliere Com unale d i C rosia. 
H a pubblicato varie opere d i sociologia e d i d idattica. 
 
   

    

 
Salone del C ircoloSalone del C ircoloSalone del C ircoloSalone del C ircolo , , , , P iazza D anteP iazza D anteP iazza D anteP iazza D ante     

Sabato 20 dicem bre 2008Sabato 20 dicem bre 2008Sabato 20 dicem bre 2008Sabato 20 dicem bre 2008 , ore 17.00, ore 17.00, ore 17.00, ore 17.00 
 
 

Introduce 
 

Ing. F rancesco R izzoIng. F rancesco R izzoIng. F rancesco R izzoIng. F rancesco R izzo    
P residente del C ircolo 

 

Presenta 
 

P rof.R occo Taliano G rassoP rof.R occo Taliano G rassoP rof.R occo Taliano G rassoP rof.R occo Taliano G rasso     
D ocente di L ettere     

 

Intervengono 
 

Isp. D om enico TorchiaIsp. D om enico TorchiaIsp. D om enico TorchiaIsp. D om enico Torchia     
D irezione R egionale –  M IU R 

 

D ott. G iuseppe V irardiD ott. G iuseppe V irardiD ott. G iuseppe V irardiD ott. G iuseppe V irardi    
D irigente Scolastico 

 

D ott. G erardo A ielloD ott. G erardo A ielloD ott. G erardo A ielloD ott. G erardo A iello     
A utore  

 

DDDDDDDD iiiiiiii bbbbbbbb aaaaaaaa tttttttt tttttttt iiiiiiii tttttttt oooooooo         
 

Conclude 
 

O n.le G erardo M ario O liverioO n.le G erardo M ario O liverioO n.le G erardo M ario O liverioO n.le G erardo M ario O liverio  

P residente P rovincia  Cosenza 
    

 
O m aggio m usicale a l pianoforte del m aestro   

F abio M orelliF abio M orelliF abio M orelliF abio M orelli 
    

    

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


